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DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI SUI RISULTATI DEL SUO VIAGGIO A BELGRADO 

Il Maresciallo Tito è disposto 
a lasciare Trieste a l l ' I ta l ia 
an»»asas»B»BMaMBnaaMBHBHHgsB»^^ 

' i * 

Inumiditilo ritorna in Haliti di tulli'gli ulliciali e di tutti i soldati Heiimni tuttora nrigio-
iiieri in Iugoslavia - Àmpio possibilità di scambi commercia/i tra i duo paesi 

Il compagno Togliatti è 
giunto ieri seni, poco prima 
della mezzanotte, a Roma in 
automobile, di ritorno dal -t'<o 
viaggio a Belgrado, che aveva 
lanciate l 'altro ieri alle 13. 

Appena arrivato, il compa
gno Togliatti è venuto a t ro
varci in redazione, dove ab 
biamo avuto la possibilità di 
rivolgergli alcune domande 
sui risultati del suo viaggio 
che, egli ci ha detto, non ha 
dato luogo al benché minimo 
incidente e per il quale egli 
ha avuto, a Trieste, tu ' t e le 
agevolazioni dalle autorità al
leate che si sono mostrate 

, con lui es t remamente cortesi. 

— Quale è stato il motiva del 
tuo viaggio in Jugoslavia? — ab 
biamo chiesto al compagno To
gliatti. 

— E' stato duplice. Prima di 
tutto, desideravo da tempo r e 
carmi a visitare il Maresciallo 
Tito e non solo per r innovare In 
nostra vecchia conoscenza, ma 
bnprattuto per esprimergli, a no
me dei comunisti e dei sinceri 
democratici italiani, la nostra 
fechictta e profonda ammirazione 
per il cosi grande contributo che 
i popoli della Jugoslavia, sotto la 
«•.uà direzione eroica e saggia, 
hanno dato alla lotta per la di
struzione dell 'hitlerismo e del fa
scismo e pe r il trionfo della de
mocrazia in tu t ta l 'Europa. In 
secondo luogo desideravo, come 
Segretar io • generalo—del—Partito 
Comunista " I taliano, par lare con 
il Maresciallo Tito delle questio
ni che interessano i nostri due 
Paesi, a l lo-scopo di stabilire in 
modo più preciso quali po t ran
no essere le basi della indispen
sabile collaborazione t ra il popo
lo italiano e il popolo jugoslavo. 
nell ' interesse della democrazia e 
della pace. ^ 

La nuova Jugoslavia 
— E quale impressione riporti 

eirca la situazione della Jugosla
via? 

— Una impressione profonda, 
benché frutto di un contatto t rop
po rapido. In Jugoslavia esiste 
oggi uno Stato nuovo, uno Stato 
democratico, uscito dalla lotta di 
liberazione che i popoli della J u 
goslavia hanno condotto contro 
gli invasori stranieri , e la cui au
torità ha radici profonde e una 
base incrollabile nella coscienza 
delle masse popolari di tut te le 
repubbliche jugoslave. Bisogna 
riconoscere che i lavoratori del 
la Jugoslavia sono riusciti, do
po la gue r i a di liberazione, a 
fare ciò che noi in Italia 
non siamo ancora riusciti a 
fare. Essi hanno condotto con 
successo la lotta per l iquidare i 
residui del fascismo e del t rad i 
mento nazionale, hanno dato col
pi decisivi per tagliare le radici 
del fascismo e in questo modo 
hanno gettato le basi di un r e 
gime democratico nuovo, che 
apre alla Jugoslavia la via del 
più rapido progresso economico. 
politico, sociale. 

— Che valore ha dunque quel
lo che dice la stampa reaziona
ria i taliana circa una pretesa in
stabilità del regime democratico 
jugoslavo? 

— I la il valore di una calun
nia, e di una calunnia molto s tu
pida. Le masse popolari di tu t 
te le part i della Jugoslavia sono 
raccolte in un potente fronte di 
popolo e hanno effettivamente il 
potere nelle loro mani . Lo Stato 
e il governo sono il loro Stato e 
il loro governo, che essi appog
giano con tut te le loro forze. 

II Vaticano e Stepinac 
t Ad esempio, ho domandato 

ai compagni croati quali r iper
cussioni ha avuto nel popolo il 
processo finito con la condanna 
del vescovo Stepinac, e tut t i so
no stati concordi nel r i levare che 
esso ha rafforzato l 'autorità del 
regime. Una enorme impressione 
ha fatto in tutto il paese ciò che 
il Maresciallo Tito ha detto in 
un comizio a Zagabria, e cioè 
che egli, prima che s'iniziasse il 
processo, aveva fornito al Nun
zio Apostolico tu t te le prove del
la collaborazione del vescovo con 
i tedeschi e con gli ustascia, e 
gli aveva detto di pregare il Va
ticano di r ichiamare lo Stepinac 
p r ima si fosse costretti ad a r r e 
starlo e ad iniziare il processo. 
Ma il Vaticano non tenne nes-
«ùn c-uuto di questa comunica-
xionc, ed è quindi chiaro che es 
90 h a voluto il processo, spe 
rando che significasse u n indebo 

limento del regime. E' avvenuto 
invece precisamente il contrario. 

— Ma veniamo alle questioni 
che interessano più d i re t tamen
te l'Italia. Esistono possibilità e 
prospettive di collaborazione tra 
i due paesi? 

— Non solo esistono, ma sono 
possibilità e prospettive vitali 
per noi italiani. La nuova Jugo
slavia si è posta oramai sulla via 
di un rapido sviluppo economico, 
nel senso della industrializzazio
ne, della elettrificazione e della 
elevazione del livello tecnico del
l 'agricoltura. Il progresso in que 
ste direzioni sarà molto rapido, 
sia per l 'entusiasmo produtt ivo 
che anima le masse popolari, sia 
perchè nessun interesse di g r u p 
pi di speculatori prevarrà sul l ' in . 
teresse generale della Nazione. 
Ma per realizzare il suo progres-. 
so economico la Jugoslavia avrà 
un grande, immediato e continuo 
bisogno dei prodotti industriali 
di cui una par te notevole potreb
be esere fornita dalla nostra in
dustria, in cambio di materie 
pr ime per noi indispensabili, co
me carbone, legna ed altre. Inol
tre, già ora l'economia jugoslava 
sente il bisogno di mano d'opera 
qualificata, e i suoi dirigenti mi 
hanno detto che esistono larghe 
possibilità di impiego di operai t 
tecnici italiani. In una parola, i 
due paesi hanno due economie 
che nel momento at tuale sono 
complementari , e • la Jugoslavia 
non desidera al t ro che di giunge^ 
re^aT'plfT prèslcTalfà conclusione" 
di un ampio t ra t ta to di comer-
cio, che getti le basi di una s t re t 
ta collaborazione nell ' interesse 
reciproco. 

—E a proposito delle questioni 
che sino ad ora sono state con
troverse tra i governi italiani e 
il governo jugoslavo, hai tu po
tuto stabilire qualcosa di nuovo? 

— Senza dubbio, qualcosa di 
nuovo e qualcosa di molto im
portante. 

-•'t'v^itUfcru^, 

"DE^Mioy 
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II compagno Togliatti 

Le condizioni pei* lasciare 
Trieste al l 'Ital ia 

Prima di $tutto.<- ho tro
vato nel Maresciallo Tito e 
nei suoi diretti collaborato
ri uomini pieni di compren
sione per le cpicstioni na
zionali italiane, e soprattut
to per la lotta che il popolo 
italiano deve condurre in 
difesa della sua indipenden
za economica e politica con
tro chi vorrebbe ridurlo al 
rango di un popolo colo
niale o giù di lì. Abbiamo 
quindi parlato con recipro
ca comprensione di tutte le 
questioni finora controver
se fra Italia e Jugoslavia, e 
soprattutto della questione 
di Trieste. 

Il Maresciallo Tito mi 
ha dichiarato di essere di
sposto a consentire che Trie
ste. appartenga all 'Italia. 
cioè sia sotto la sovranità 
della Repubblica italiana. 
qualora l'Italia consenta a 
lasciare alla Jugoslavia Go
rizia. città che anche secon
do i dati del nostro Ministe
ro degli Esteri, è in preva
lenza slava. La sola condi
zione che il Maresciallo Ti
to pone e che Trieste rice
va, in seno alla Repubblica 
italiana, uno statuto auto
nomo effettivamente demo
cratico, che permetta ai 
triestini di governare la lo
ro città e il loro terri torio 
secondo principii di demo
crazia. 

— E tu che cosa pensi di que
sta proposta? 

terla di ser\ irsi della questione 
triestina per seminare discordia 
tra due popoli i quali tono en
trambi popoli di lavoratori, e 
che debbono collaborare nel mo
do più stretto allo scopo di libe
rarsi per sempre da ogni oppres
sione imperialistica e costruirsi 
una vita libera e felice. Del r e 
sto, l'Italia ha concesso un regi
me autonomo alla Valle d'Aosta; 
De Gasperi ha premesso al l 'au
striaco Gruebe t- di concedere un 
analogo regime • al Tirolo. e sa
rebbe strano che chi parla d 'au
tonomia ad ogni proposito, vo 
lesse proprio negarla in questo 
caso. 

Bisogno di pace 

Io penso dunque che la pro
posta del Maresciallo Tito può 
felicemente servire di base per 
la soluzione definitiva di tut te le 
questioni controverse tra i due 

Paesi e soprattut to per soffocare 
per sempre ogni pos=ib.lc foco
laio di discordia tra di loro. Ab
biamo bisogno entrambi della 
pace. Tutt i i popoli di Europa 
hanno bisogno di pace. Tut to ciò 
che faremo porche ressun g iuppo 
reazionario e imperialistico pos
sa spargere germi di discordia 
e di guerra alle nostre comuni 
frontiere, sarà fatto nell ' interes
se della civiltà e dell 'umanità. 

— E quanto figli italiani che 
rimarranno sotto la sovranità 
jugoslava? 

— Anche di questa questione 
ho parlato a lungo col Marescial
lo Tito, ed egli mi ha dimostra
to, con gli articoli della Costi tu
zione jugoslava ella mano, che 
questi italiani vedranno ricono
sciuti tutti i loro diritt i naziona
li, avranno le loro scuole in l in
gua italiana, vedranno r ispet tata 
e potranno sviluppare l ibera

mente la loro cultura secondo i. 
nostro genio nazionale. Io r i ten
go quindi assurda e antinaziona
le la campagna che qualcuno 
conduce per far fuggire gli i ta
liani dai territori che r imar r an 
no alla Jugoslavia. Le popola
zioni italiane devono restare in 
questi territori, dove la loro fun
zione sarà di costituire un lega
me sempre più stretto tra i due 
Paesi e le due civiltà. E' chiare 
che tut te le campagne circa p re 
tese persecuzioni degli italiani in 
Jugoslavia sono da porre nel no
vero delle calunnie e delle m e n 
zogne — su per giù come la no
tizia del mio arres to a Trieste! 

— La tua visita a Tito ha da
to qualche altro risultato? 

Rimpatrio immediato 
dei prigionieri 

— Si, un a l t ro r i sul tato , e 
grandi s s imo . A l l a r i ch ies ta 
fattagli da m e a n o m e di 
cent ina ia di f a m i g l i e i ta l ia 
ne, il Maresc ia l l o T i t o h a 
consent i to al r i torno i m m e 
diato in Ital ia de i so ldat i e 
degl i uff icial i i ta l iani c l ic 
tuttora s o n o c o m e p r i g i o 
nieri di ^guerra «m-jugosla»" 
via . Lina d i c h i a r a z i o n e uff i 
c ia le verrà fatta e l 'organiz
z a z i o n e del r i torno i n c o 
mincerà nei pross imi g iorn i . 
Il nostro part i to , per e v i t a r e 
ogni l en tezza burocrat i ca e 
ogni t enta t ivo di s a b o t a g g i o 
da parte d e l l a r e a z i o n e 
i ta l iana, si r i v o l g e r à nl-
l'A. ì \ . P. I.. e le c h i e d e r à di 
formare una c o m m i s s i o n e 
che prenda conta t to con le 
autori tà j u g o s l a v e per In 
rea l i zzaz ione prat ica di 
questa d e c i s i o n e . 

— Tu sci, quindi, soddisfatto 
del tuo breve soggiorno in Ju
goslavia? 

— Ne sono più che soddisfat
to. Sono stato mosso dal propo
sito di servire due cause, quella 
del mio Paese, e quella della pa
ce e della collaborazione inter
nazionale fra i popoli liberati dal 
giogo fascista e imperialista. Cre 
do che un risultato, nel l ' interes
se di oneste due cause, è stato 
raggiunto. Ad ogni modo, il po
polo italiano è ora in grado di 
vedere e comprendere che q u a n 
to noi abbiamo sempre detto, 
circa la possibilità di accordo e 
collaborczionc con la Jugoslavia 
di Tito è veri tà . Spet ta ora al 
nostro Governo prendere le n e 
cessarie iniziative per realizzare 
una intesa concreta. 

I l ELEZIONI NEGLI STATI UNITI 

Il Maresciallo 

oltiene la maggioranza 
NEW YORK, 6. — • Gli Stati Uniti 

si sono buttati decisamente a destra 
In un mondo tendente a sinistra •. 
questo è il titolo con cui 11 « New 
York Times » annuncia la vittoria 
del repubblicani nelle elezioni nmc-
licane di ieri. Come e noto, ogni 
due anni il popo.o americano cleri-
Re l deputati al Congresso ed un 
terzo del senatori. I repubblicani 
si sono assicurati, secondo le no
tale pervenute fino a questa not
te. 244 posti alla camera del Rap- • 
presentanti contro IBI seggi conqui
stati dal democratici. Al Sena
to 1 seggi repubblicani finora cer
ti sono 51 centro 45 democratici. 
Thomas Dewey ha mantenuto la 
carica di governatore dello Sta'o 
di New York assicurandosi una 
maggioranza di 700.000 voti, la più 
alta maggioranza mal ottenuta d» 
un candidato repubblicano. Quattro 
anni fa Dewey si assicurò una mag
gioranza di 243.881 voti. Egli sarà 
assai probabilmente 11 candidato re
pubblicano nelle elezioni presiden
ziali nel 1948. I repubblicani so
no riusciti a sottrarre ai demo
cratici 1 seggi senatoriali nel Con
necticut. New York, Pennsylvania, 
Ohaio e Massachussctt. La mag
gioranza repubblicana a l a Camo
la del rappresentanti significa la 
sostituzione del democratico Sam 
Rayburn col • repubblicano Joseph 
Martin nella carica di « speaker v. 
Andià ugualmente ai tepubbllcanl W 
presidenza di tutte le commissioni 
parlamentari, che seno gli organi 
preposti a'.la elaborazione delle leg
gi. Nella commissione par gli affari 
esteri sarà Charles Eaton del New 
Jersey a sostituire -Sol Bloom. Al
trettanto avverrà in Senato qualora 
1 repubblicani si assicurino anch: 
in esso la maggioranza. 

i l LA POTENZA DEL SISTEMA SOCIALISTA E' INDISI RUTIIBILE" 

Il popolo lavoratore deH'U.R.S.S. 
celebra oggi il 29" anniversarie della Rivoluziine 
Un grande discorso del segretario del Parlilo Comunista Zhdanov 
MOSCA. 6. — Al Teatro Bolshoi 

ha avuto luogo oggi la grande riu
nione delle deputazioni operaio 
so\ietiche. Dopo la nomina di Sta
lin a pre.-idcnto onorario del con
vegno. avvenuta per acclamar.ione, 
A. Zhdanov segretario del Partito 
Comunista, ha pronunciato un am
pio discorso. 

*- Appoggialo dall'indistruttibile 
potenza del sistema socialista, su
perando con abnegazione le diffi
colta del dopoguerra, il popolo so
vietico prosegue con successo nel
la via indicataci da Lenin, via per 
l a - q u a l e siamo guidati dal com
pagno Stalin ». 

«•L'anno 1915 — ha detto Zhda
nov — è stato l'anno della grande 
vittoria dei popoli sovietici sul fa
scismo v. Quindi ha proseguito: - lo 
stato sovietic sta oggi ricostruendo la 
sua economia nazionale sulla base 
del tempo di pace. L'Unione Sovie
tica innalzerà il livello di vita dei 
suoi popoli malgrado 13 devasta
zione compiuta nel paese dai fa* 
scisti. Nella s t o n a del nostro paese 
nessuna guerra ha costato tsnte 
vittime umane e tante devastazio
ni. Nessuno stato capitalista ha sof
ferto quanto ha sofferto la Russia 
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E' pur bello essere comunisti. ' E* 
pur bello avere la certezza di com
battere pcr una eausa giusto, per 
creare Un mondo in cui gli uom ti. 
s'iranno. ì i un tempo, miol ori e p.ti 
JcHci : , 

Quante tolic, anche negli anni pi'. 
grigi e negli cnm più tragici, nelle 
carceri, ncliz uclc di confino, nei 
campi di concenti-amento e nelle for
mazioni partigiane dove la minaccia 
del suppliz o e di una inerte orri
bile era tri ocni istante presente. 
quante volte durante più di venti 
anni, quando ti fascismo opprimeva 
e dilaniava l'Hai a e tentava di ccr-
rompere, di intossicare la cosctenza 
dcpli italiani; quante volte queste 
parole sono state pronunciate sere
namente, con sicurezza e con g.oia. 
— E* pur bello essere comunisti.' 

E' bello essere comunisti, tu tutte 
le cond rioni e i*i co7ii parte della 
teTra, perchè, in ogni parte dc'la 
terra e in tutte 'e condizioni, no» co
munisti non so'o siamo convinti, ma 
««oppiarne» che l'ing usttzia, l'on 
press cne. l'ignoranza, il gretto egoi
smo e, nei limiti di ciò che e umano, 
perfino la sofferenza e il dolore sono 
destinoti a scomparire, e che e pos
sibile rec lu tare , sul.'a terra, una so
cietà o un modo dt vivere in cut la 
ingiustizia, l'oppressione, l'ignoranza 
il gretto egoismo e, nei limiti dt ciò 
che « umane, perfino la sofferenza *> 
il dolore v.nn rappresenteranno vù 
che ti Ttcordo di epoche lontane, su
perate per sempre 

Sappiamo questo, noi ccmiini't:, 
abbiamo questa certezza perche ri e 
un paesa nel mondo — un grande, 

l o penso che è ora di smet- immenso paese — che eia ha rotto 

Sette novembre 
col pa5iafo, che ha crcoto una so
cietà nu^va di uam m veramente li
beri nulla quale. Sia pure lentamen
te e con fatica, gli r o r .m i diventano 
m un tempo mignon e pm felici. 

Son e la natra una fede cicca; non 
e. non può essere la nostra una vana 
illusione- v: e ur. paese r'cl mondo 
che, nelle sue lince essenziali — nei 
modo e rAlravcrso un processo legati 
alle sue carattcnst che nazionali — t-a 
già realizzato in parte, e giorno per 
giorno rcclizza, l'ideale per cui rot 
comunisti lottiamo; vi e un paese nel 
mondo che procede con petso sicuro 
verso una soc.eta dt uomini liberi. 
colti e felici «a quale, estesa nelle 
sue l nce essenziali, a tutta la terra. 
eliminerà per sempre le Guerre in
terne e le guerre esterne 

.Voi importa te la calunnia colpi
sce gli artefici dell'opera immane: e 
il passato che. come sempre, tenta 
dt difendersi, ma che sarà travolto, 
m tutti i paesi, come e stelo tra
volto nell'Unione Sovietica. 

Dissero, gli uomini del passat-, 
fin dal 7 novembre 1917, che, climi' 
natt gli sfruttatori, i campi sarebbero 
rimasti iiicoitt e le fabbriche para
lizzate Ma mai. in nessun paese, la 
produzione e il consumo aumenta
rono con un ritmo cesi impetuoso 
come NciJ'l/mo'iC Sovietica. 

Dissero, gli uomini del passato 
che nella società socialista l'uomo 
sarebbe divenuto schiavo di una dit

tatura feroce e che la luce della per
sonal tà umana si sarebbe spenta 
ncll'um/crm.ta grigia della caserma 
Ma ut nessun paese gli uomini, tutti 
gii uomini oicsti, sono liberi come 
ncIl'L'n.OTic Sov.cttca e in nessun 
altro paese cerne nell'Unione Sovie
tica cgni uor*o, spezzate le catene 
del bisogno e della paura, ha la pos
sibilità di sv.lupparc tutte le doti 
che la natura gli ha date. 

E dissero, gli uomini del passato, 
che la Rivoluzione vittoriosa avrebbe 
tentato di imporsi ci mondo con le 
arra-, e che, nel tempo stesso, essa 
non sarebbe neppure stata ccpacc di 
d'fcnder se stessa, ma l'Unione So
vietica ha d mostrato con i latti di 
non voler conquistare nemmeno un 
metri d» terra altri, ma dt essere 
m grado di vincere e di schiacciare. 
con l'eroismo dei propri figli, ben 
dee si a difendere le loro superbe 
conquiste, qualsiasi nemico, qualt/n-
qua aggressore, anche ti più poterte, 
anche se r tenuto da molti addirittu
ra invincibile. 

E poiché centro l'Ur.ione Sov eti
ca la calunnia era vana ed cran vane 
le armi, gli uomini del passato ten
tarono e tentano ovunque, e anche 
aui. nel nostro paese, di colpire noi 
roi.iunistt accusandoci di essere ser
vi di un governo straniero: di vcler 
imitare come servi, mcccanieamen'e, 
la esperienza dell'L'n onc Sovietica; 
di aver rinnegato la nostra Patria[ 

nell'interesse dt un cltm paese: il 
-viese del Social smo. 

Ma ben possiamo, nei comuni&ti, 
di fronte agli ctfuali accuzatcn, sor
ridere con disprezzo, come facevamo 
ten , anche in catene, di fronte agli 
aguzzi ni fascisti. 

Sappiamo che l'Hai a ha delle tra
dizioni, una storia, una cultura e ur.a 
economia ben diverse da qucITc della 
Russia zarista e che. per conseguen
za, il cammino che ci porterà ci So
cialismo non scontra, in ogni detta
glio, nel nastro paese, quello seguito 
dai russt. 

Ma scspp&mo anche che la v<a che 
VU RSS ci ha indicato, la via delia 
Rivoluzione d'Ottobre, è, anche per 
i! nostro popolo, la xra maestra, la 
grande strada che lo porterà alla re
denzione completa, verso un mondo 
in cut l'Italia sarà una va: onc ve
ramente libera e felice, tra nazioni 
sorelle 

Xon rinnegammo n e i — neppure 
nei cupi amni m cut il fasesmo ten
deva a spingcrta nel fango e nella 
ignom.nia — la Patria che abbiamo 
servita e serviamo con tutte le nr-
stre forze, con tutto l 'amore che et 
lega alla nostra terra e ai sr.ot fig1 

Ma appunto per questo, appunto 
per ti nostro amore all'Italia, not sa 
lut'amo nel 7 .Vocembrc un arve»>« 

e tut la\ ia emerge dalla lotta e dai 
contrasti e si avvia senza crisi ver-
?o la produzione del tempo di pace. 
Inghilterra e Stati Uniti che pur 
non lianno sofferto l'occupazione e 
che quindi non hanno da affrontare 
gli stessi nostri problemi, sono tut
tora in crisi. Negli Stati Uniti per 
esempio il In elio industriale è di
minuito quest'anno mentre aumen
tano o^ni giorno di più i disoccu
pati. Il nostro paese ignora tali 
difficolta. 

• Tuttavia e impossibile ristabilire 
la nostra economia e tornare alla 
vita prebellica senza imporre sacri

fìci. I capitalisti li impongono so l 
tanto sui contadini e i lavoratori. 
Noi non avremo perciò disoccupa
zione, ne disorganizzazione produt
tiva. in quanto la nostra economia 
è pianificata e noi abbiamo mobi
litato come in tempo di guerra tut
te le nostre risorse in un nuovo 
piano quinquennale - -

Venendo a parlare della politica 
estera Zhdanov ha dichiarato: 

•• La politica estera deH'U.R.S.S. 
è chiara e precisa. Si tratta di una 
politica tendente al rafforzamento 
dell'amicizia fra tutte l e nazioni 
amanti della pace. 

f> fmtto il mondo 
La riunione dei < Quattro > 

NEW YORK. «. — Nel corso 
della loro riunione della scorsa 
notte I cinque Ministri degli Este
ri hanno romp'etato l'esame del 
punti principali del trattato di pace 
con l'Italia. Essi hanno raggiunto 
l'accordo su tre questioni minori. 

Il Ministro Be\ in ha reso possi
bile l'accordo sul primo punto r.-
tlrando le obbiezioni collettive a Pa
rigi sulla questione del prelievo del
le riparazioni dalla produzione cor
rente. Molotov a sua \olta si è di
chiarato " disposto a ritirare le *ue 
precedenti obbiezioni alle misure 
per II trasferimento delle proprietà 
tedesche in Italia. E* mancato In-
\ece raccordo sui seguenti sette 
punii: 1) compenso ai cittadini stra
nieri per i danni «ubiti dal'a loro 
proprietà: zi durata della clausola 
commerciale della nazione più favo
rita; 3) diritti per l'esercizio di li
nee aeree civili In Italia; iì metodo 
per la soluzione delle controversie; 
SI questioni finanziarie italo-greche; 
f) metodo per la soluzione delle con. 
troverete tra le grandi potenze; 
7) se il disposto del trattato debba 
considerarsi impegnativo solo dopo 
rhe tutte le parti lo abbiano rati
ficato. 

Lt sitmazione carbonifera all'eseme del 
CIR 

ROMA, C. — Il CIR si è riunito al 
Viminale per esaminare I problemi 
re*atlvi all'approvvigionamento del 
carbone. Per il '17 occorreranno cir
ca 12 milioni di tonn. di carbone. 
con una spesa di 299 milioni di dol
lari. 

L'avocazione dei proAtti di regime 
ROMA, 6. — La scec.-da Commis-

< caie permanerne per l'esame dei 
d sejni di legge ha approvato le nor
me *ntegrative al testo del decreto 
lu'.ravocazlone dei profitti di regi 

™»^»« >̂.« „..„i_ ~-«.»*..„ ^. ,.r,n nie. La prima sottocommissione per 
" * " ' ? -C-'* ,Jf l l .? f c-^!m!r ,K * " " l» C o s t i n o n e ha approvato 1 pr.m! nuova epoca di libertà, di benessere 
e di pace nella storta del mondo, 'i" 
offerto e offre anche all'Italia, i-» 
che ai nostri figliuoli, la certezza di 
un avvenire di pace, di libertà e dt 
benessere. 

MARIO MONTAGNANA 

due articoli sulla famiglia; la se
conda sottocom'sstone ha respinto 
icol voti dei democristiani, repub-
bl cani, liberali e qualunquisti) una 
proposta del compagno Caconi per
chè ogni decreto venisse sottoposto 
prima all'esame della Camera e poi 
del Senato. 

// decreto di mmmstia 
' ROMA, «. — SI è riunito il c o 
mitato del Ministri (De Gaiperi, 
Cullo. Macrelll e Bcelba) incaricato 
di esaminare le norme di interpre
tazione del decreto di amnistia. 

Accordo per la concessione delle terre 
in Sicilia 

PALERMO, B. — E" stato conctuao 
un patto di co.laborazlone e concor
dia fra ! proprietari e le cooperati
ve di coltivatori siciliani per la con
cessione del terreni Incolli. L'Alto 
Comm'ssarìo per la Sicilia h i tra
smesso il testo alla Presidenza del 
Consiglio 

/ anmhmamisti respoamoli degli imet' 
denti di Margherita di Savoia 

BARI. «. — Sul tragici incidenti 
di Margherita di Savoia, ai appren
de che la provocazione parti da on 
corteo qualunquista precedalo *a 
bandiere recanti lo stemma sabauda. 
I primi accertamenti confermano che 
le due bombe lanciate davanti alla. 
sede del P.C.I. sono partite dal cor
teo stesso. SI sono avuti due morti. 
due pescatori estranei al corteo 

// maro presidente detta Carte dei 
Coti -

ROMA. 8. — Ti Presidente del Con- • 
s'giio ha Insed'ato oggi nella carica -
di Presidente della Corte del Conti 
l'avv. Augusto Ortona. 

Miglioramenti per gli arreifùt al Cor-
àglio dei Ministri * * ' -

ROMA. C. — Alla • riunione d?l 
Consiglio dei Ministri saranno d:-
scussi alcuni miglioramenti econo
mici a?lt avventizi, oltre ad alvi 
provvedimenti di ordinarla ammini
strazione. Sarà esaminato anche 11 
movimento negli aiti gradi della di
plomazia. 

7Vatfaftrc per i gassisti a i telofax'ct 
ROMA. 8. — Le trattative tu cor

so per i minimi di paga per i rr.~.-
novali gassisti e telefonisti r i v a n 
no di arenarsi perchè gli ftid'i •• - ' 
insistono nel legare la questlci-' * ' 
altre di carattere normativo. tW"=-
liamente all'accordo intcrcCntsC:-
rale. 
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DIETTRO I FALSI PROQRAMMI SOCIALI 

Industriali ed agrrari della O. C 
alleati con il blocco monarchico 

Il mistero di una cancellatura si un manifestino elettorale - Parentele e 
consuetudine d'affari - 11 Pontificio Collegio Germanico e duemila ettari 

All'avvicinarsi del 10 n o r e m b r e la 
lo t ta e le t tora le l i ra facendo di ora 
ìn ora più serrata. Le mura • del la 
c i t tà appaiono r icoperte da striscio
ni e manifest i . Tra i manifesti del
l e diverse liste presp lgono ne t tamen
te quel l i del la Democrazia Cristia
na ci .e con il loro numero , la qua
lità della carta e la diversità dei 
tipi ' s tanno ad attestare una vol ta 
di p iù le immense risorse finanzia
rie di quel part i to e l ' importanza che 
lo stesso annet te a l le e lezioni ro
m a n e . 

Per tutta la giornata di ieri ca
mionc in i munit i di a l toparlante han
no percorso le vie della città dif
f o n d e n d o dec ine e dec ine di migl iaia 
di manifest in i di propaganda. I ma
ni fes t in i o l tre ai sol i t i itogan e l e t to 
rali della Democrazia Cristiana reca
no disegnata una mano artigliata che 
tenta dì impadronirs i del Campido
gl io . Sul dorso del la mano si l egge 
la terribi le parola a massoneria », 
m e n t r e ogni dito rappresenta una 
del le l iste concorrent i della D . C. 

Ma la stranezza di questo manife
s to c h e . cont inua ad essere ogge t to 
dei maggior i c o m m e n t i consis te nel 
fat to che sul migno lo della mano ri
sulta ' cancel lata l ' indicazione della 
l ista monarchico-fasc is ta del Blocco 
del la Libertà che appariva invece 
ch iaramente vis ibi le nel la preceden
te ed iz ione del mani fes t ino . 

Quale fat to nuovo ha indot to i di
r igent i democrist iani a discr iminare 
dalla u i m c r s a l c accusa di massoni , i 
col legl l i del truffatore e falso medi
co l 'osta? Negl i ambient i pol i t ic i si 
fa notare che al di là del le diver
sità di programma un preciso lega
m e di • affari e di interessi es iste 
da t e m p o tra i maggiori e sponent i 
del la lista democris t iana e gli uomi
n i de l l e l iste monarchiche reaziona
rie e qual i inquiste . 

Il grande agrario Francesco Mica-
ra, il lat i fondista vat icano Ruffo Ru-
fo del la Scaletta , che a sent ire il 
Giornalr {l'Italia sarebbe il candida
to s indaco democr is t iano di Roma, il 
grande industriale e proprietario di 
palazzi Giul io Harluzzi hanno una 
lunga consue tud ine di affari con i 
monarchic i qualunquist i Tul l io Caraf
fa, Gug l i e lmo De Sanctis , Giovanni 
Fabriz i , D o m e n i c o Gianni , A r m a n d o 
Guerra, don Pie tro Lancel lot t t , For
t u n a t o - Lanza, C lemente Marstcola, 
Pac i f ico Di Carmine e Francesco Mat-
• icc i che da ' soli p o s s e g g o n o n e l l a 
prov ìnc ia di R o m a p iù di 7 0 0 0 e t ta 
ri di terreno. B a i t i pensare , a que 
s to propos i to , che nel la lista de l l 'Uo
m o Qualunque figura il monarch ico 
Mario Girel l i d iret tore del Contor-
xio Produt tor i Latte che ha in af
fitto ben duemi la ettari di terreno 
di propr ie tà del Ponti f ic io Col leg io 
Germanico in R o m a . 

U n accordo tra tut t i quest i s ignori 
sarebbe s tato quindi def in i t ivamente 
atabi l i to in quest i u l t imi giorni . In 
base a ques to accordo gli agrari e 

gli industrial i democris t iani , monar
chici , qualunquist i e l iberal i si pro
p o n g o n o una vol ta e le t t i , di agire 
di conserva in seno al Consig l io Co
munale per la conquista dei posti 
di contro l lo e per il m a n t e n i m e n t o 
dei loro | ir ìvi legi comuni . Spetta al 
popo lo romano mandare a vuoto 
questo d isegno. 

Non si voterà lunedì 
* Le votazioni per le elezioni dei 

consiglieri comunali di Roma avran
no inizio e termine nella stessa gior
nata di domenica prossima io corr. 
E' da ritenere pertanto priva di fon
damento la notizia comunicata da 
alcuni quotidiani che la votazione 
continuerà il lunedì successivo. 

La distribuzione degli elettori in 
12 \6 sezioni e la disponibilità in 
ogni sezione di tre o quattro cabine, 
consentono d'altronde al corpo elet
torale di esprimere il voto nel tem
po prescritto. E' comunque consiglia
bile che gli elettori, per evitare af
follamenti che compromettano la 
possibilità di votare, non attendano 
le ultime ore della giornata per 
adempiere il loro dovere #. 

le 1*00 alle 2000 razioni al giorno, e 
che mentre Bardi consumava i pa«ti al
la federazione, il « generale » Pollasirini 
omnia in\cce prelevare i viveri in na
tura. Del tutto negativi sono altri due 
imputati minori: Luigi Claretti, clic com
pletò per *uo conto il >>a( fileggio ope
rato ilacli «gherri della banda ai «Ian
ni di ebrei e antifascisti alla marchia, 
e Renato Mcncolini. motociclista porta
ordini che per 18 unni prestò il suo 
serti/io a palazzo Braschi e che era 
capo di una «quadra. 

Oli interrogatori continueranno sta
mane ^ ^ ^ ^ ^ 

I perseguitati politici 
aderiscono al Blocco 
Il Comitato Esecutivo della Con

federazione Nazionale Perseguitati 
Politici Antifascisti ha ieri dira

mato un manifesto col quale in
vita tutti i perseguitati del fasci
smo ad aderire al « Blocco del Po
polo ». 

Il 7. Ristorante economico 
a Via Pompeo Magno 

Lunedi 11 no\etnt>re, l'E.C.A. aprirà al 
putililico il ristorante economico n. 7 che 
ha la sua sede in \ ia Pompeo Magno 
1:. 11- A. 

I pasti, come è stato già sperimentato 
con successo per il ristorante « ex Ro
setta » di recente istituzione, verranno 
serviti al ta\o!o. 

II sei vi/io sarà alla rarta e giornal
mente potranno essere consumati circa 
800 pasti. 

Abbiamo reso di pubblica ragione lo Beandolo 
delle distribuzioni di patta agli elettori della de
mocrazia cristiana, specificando alcune delle sedi 
in cui la volgare opera di corruzione ha avuto 
luogo. 

Abbiamo chiesto al democristiano Segni, mi
nistro dell'agricoltura, al democristiano Mentasti, 
alto commissario per l'alimentazione, al democri
stiano Montini, direttore generale dell'Unrra per 
l'Italia, se è vero che i molini Pantanella lavorano 
a confezionare pacchi di pasta per la democrazia 
cristiana invece di fabbricare la normale razione 
che spetta a tutta la popolazione 

Questa domanda l'abbiamo posta a nome di 
migliaia di mamme romane che hanno avuto una 
così sbalorditiva informazione dai loro fornai. 

Il Popolo di ieri dopo alcuni giorni di silenzio, 
si è limitato a rispondere: « La Democrazia Cristia
na non sa nulla di tutto questo e sfida l'Unità a di
mostrare il contrario ». 

Ah noì signori della democrazia cristiana; gli 
occhi del popolo insultato nella sua miseria sono 
ora puntati su di voi. Siete Voi gli accusati che do
vete dimostrare la vostra innocenza al popolo, ..... 

Solo per oggi 
Il Lovexport film e l'Asso

ciazione per 1 Rapporti Cul
turali con l'Unione Sovietica 
presentano al CINEMA ODE-
SCALCHI, nell'orario ed al 
prezzi abituali, 

(premiato alla Mostra 
Internazionale di Cannes) 
Prod. LENFILM. Regista F. 

ERMLEK. 
Il film dell'eroica resistenza 

di Stalingrado e della più 
grande vittoria militare sul 
nazismo. 

(Edizione originale. Due coni 
montatori tradurranno il dia
logo). 

PICCOLA PUBBUCITA 
• i 

Mio I I par . Neretto tanna unppi.i 
• Questi avvisi si ricevono o r m o in 
1 onresslonarl» esclusiva 

SOCIETÀ P l t U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlamento n » - Telefont 
1-37? e («.«si ore 1.30*11: 

Via del Tritone n 1$. i l . Hi lei 
I6.!U< (ani via F Crlspl), ore 8.30-I8; 
S.P A.T I. . Galleria Colonna B 15 
tei SK3-584 . Largo Chigi) - • Agenzia 
Onnaventa • Via Tomacell l 111. lei 
R4-151 e <«.(09 ore 1.30-13 • IS-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9.13 15.30-17 • Via Maree 
M'nrlirttl IH tei « i - m 

Occas ioni L 12 

IMPIEGATI, Spo>il INr KHIM nu>r»w! Uni. 
crine, ri'parmicntr a<<|uittxi'!n «lill'int'ira 1I1I 
ta < rrateili l'imipa - I.alurana 29. Faciliti-
unni. 
PELLICCE: V-in.ll». Capretto Ha 7MW oltn 
n i dei Mill- 4l-\. 
I l Lezioni Collegi L 1» 

Lullo 
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P E R C H E ' IL C O M U N E P O S S A A G I R E 

Testion1 di secondo piano 
al processo Bardi-Pollastrini 

l.'intere«sp per l'urlicn/n Hi ieri, rhc 
«i riteneva destinata all'inlerrogatorio ili 
Gino Barrii e che aiera richiamato un 
pubblico n«?ai nnrnrrrno, e rliminuifo 
<[tmn<lo il Precidente ha ordinalo di in
cominciare invecr dalle figure minori. 
In principio di udienza il nrof. Pnnnnin. 
ncll'informare la Corte cne continuano 
a pervenire all'indirir/o dei difen»ori let
tere anonimo intimidatorie (una delle 
quali epli l'ha trovata ieri nel MIO Mu
tilo), protetta in nome del diritto .«acro 
della difesa contro questa deplorevole 
forma df inciviltà. Alle «ne proteste <i 
m«orinno il Pubblico Ministero, le Par
ti civili e il Presidente, il qnnlp ulti
mo richiama ancora una tolta il pub
blico al rispetto più ««soluto che il cit
tadino deve alla maestà della triu«ti/in 

11 primo ad c««cre intcrroento h Mi
no Amodio, ex capo dell'ufficio sporti
vo ed autista del federale Barili. I "im
putato. descritto nelle carte processuali 
come il «beniamino» ammette di aver 
accompagnato l'ex federale in diverse 
« minzioni politiche », ma nolo nella qua
lità di autista. In uno di tali rastrel
lamenti di personalità antifasciste, fu
rono. tra gli altri, arrestati il notaio 
Sciamando, gli STT.ti Manfredonia. Par-
racini ed nllrl. che, trasportati a pa
lazzo Braschi, ebbero a subire maltrat
tamenti e ««Tizie, alle quali però l'im
putato nega Hi arer preso parte. J 

Antonio BnPelWli già dipendente della 
Federazione dei commercianti, e impu
tato di aiuti militari al nemico per 
aver arrestato e consegnato ai tedeschi 
dtie ufficiali inglesi evasi dal campo 
di concentramento. Si giustifica dicen
do che per accattivarsi le simpatie dei 
tedeschi, nel suo primo ^interrogatorio 
subito a Castclfrano Emma, dove era 
stato condotto dopo che il 27 novembre 
era stato arrestato dalle S.S. insieme 
ai caporioni della banda, mise in esse
re questa Tanterta. 

Dall'imputato che Tiene interrogato do
po, il cuoco Calogero Cbiarienza, si 
apprende che questi confezionava dal-

Una legge speciale per Roma 
Nostra intervista con Aldo Natoli vice-segretario della Fede
razione Comunista Romana e candidalo del Blocco del popolo 

— AV/ programma del Blocco del Po 
foto è detto che si chiederà al Governo 
" una legge speciale per il Comune di 
Roma, depauperato dagli sperperi dei go
vernatori fascisti ". Puoi illustrarci gli 
aspetti di questa legge secondo gli inten
dimenti del Blocco? 

— Bisogna considerare due diversi 
aspetti della nostra richiesta di una leg
ge speciale per il Comune di Roma. Il 
primo è quello immediato della ricostru
zione: da sette anni a Roma non si co
struisce, e la stasi dell'edilizia — che è 
sempre stata l'attività industriale più im
portante di Roma — paralizza anche le 
altre industrie e l'artigianato. Il Comune 
dovrei)!* esser messo in grado di fare un 
piano con gli Istituti Pubblici direttamen
te interessati (Case Popolari, INCIS, 
INA) ai quali lo Stato dovrebbe corri-
sitondere un adeguato finanziamento. 

Inoltre, ben consapevoli del contributo 
che può ilare alla ripresa edilizia l'ini
ziativa privata se opportunamente disci
plinata, noi del Blocco ci batteremo per 
far concedere facilitazioni ai costruttori 
privati, in modo da assicurare un giusto 
reddito ai capitali che essi investiranno. 
Naturalmente si dovrà dare la preceden
za alla costruzione di abitazioni-tipo, con 
fitto bloccato per alcuni anni e con la 
clausola che - esse vengano assegnate ai 
senza-tetto dal Comune: questo ver eli
minare ogni forma di speculazione. 
.- — Afa nott c'Ì già un progetto del Co
mitato Interministeriali per la - Ricostru-
rione ' che stabilite* rassegnazione di un 
contributo del 60 per etnto agli Enti Pub
blici e un premio del io per cento ai co
struttori privati? 

— SI, il progetto è stato annunciato da 
alcuni giornali dopo la pubblicazione del 
nostro programma, ma noi lo consideria
mo inadeguato alla situazione. Il premio 
del io per cento ai costruttori consenti
rebbe di prendere l'appalto solo alle tra
prese più grosse, ai vari Scalerà, Fede
rici, ecc., a quelli che già adesso deten
gono il monopolio dell'edilizia. 

DICHIARAZIONI DEL CAPO DELL' U.P. 

Bottino non crede all'autenticità 
del comunicato dell' Irgum Zvai Leumi 
" « Sono convinto che la « Irgum Zvat 
Leumi » non abbia niente a che vedere 
con l'attentato all'Ambasciata britannica •. 
Questa «balorditiva dichiarazione è «tata 
fatta con molta franchezza dal dr. Botti
no, earnimissario capo dell'Ufficio Politi
co, ai giornalisti che gli chiedevano che 
cosa ci fosse di nuovo nelle ^ indagini. 
e Preciso, a scanso di equivoci, ha ag
giunto mibito dopo il commissario, che 

' non ho nessuna prova per poter dimo
strare l'assoluta « innocenza •» della nota 
organizzazione terroristica palestinese, ma 
tolo qualche indizio. Del resto lo svolger
ti stesso dei fatti, cosi come ci »ono «tati 
raccontati dai testimoni e alcune circo
stanze marginali mi spingono sempre più 
nella convinzione che le nostre ricerche 
debbano cambiare direzione ». nello stes
so parere del commissario capo dell'U. P. 
sono altri funzionari snbalteroi. 

Come spiegare — ammesso che Bottino 
abbia ragione — i noti comunicati della 
« frgum Zvai I.enmi » alle Autorità e alla 
stampa? Necessità propagandistiche dei 
terroristi Palestinesi, oppure astuzia dei 
veri responsabili per sviare le indagini? 

L'atmosfera di ieri in Questura era di 
distensione e di calma. Infatti altri due 
fermati, il giovane meccanico polacco e 
una persona di nazionalità italiana, sono 
•tate dimesse dalle camere di sicurezza, 
avendo dimostrato I* loro innocenza. Le 
indagini, a quanto sembra, hanno segna
to una battuta di arresto. Continuano in-
Tere alacremente i lavori di sgombero 
delle macerie davanti all'Ambasciata, va* 
fino a questo momento non sono stati 
trovati re«ti che possano ritenersi con 
certezra frammenti «*ei!i ordigni esplosi
vi. Anche il commissario Pinnarò, che 
assiste ai lavori della Direzione di Arti-
gl-eria tra i ruderi dell'Ambasciata, ha 
espresso esplicitamente i suoi forti dub
bi sulla re«pon«ahilità della « Irgura Zvai 
Lrnmi ». 

Si preparano dunque nuovi colpi di 
scena? 

SUL FRONTI; DEL MV8RIÌ 
Tndinl licenzia.. . 

. « Talenti riassume 

; La «fitta TuJni • Taltiti, anici* serrini 
•egli, operai alle sce 4ip«i<fazt ter espletare 

-•; e«scitan»saaestt il «errino di ausatetsiase 
: stradai* rirrrots ia appi Ito «al Osaste. »re-

, ferisce pont qcesti »per»i di frsate al «ilea-
;'• m : • liceaxiaaeato 9 trailerimaU a frissi 
t • Parta ter esejsire Inori per frate del Geaio 
}• ' f inis sei cattine rie la stessa dirla ha at-
~ frettata ia tifila località. 

La ceti noi ti aeraritUa. dopo tatts: ti 
«,< «tttrtris ci si resta» aemiglitti se Tediti e 
•V Ttltttl. Intraprendesti * ipreartdiratl esaa •»-
«£ a*, tot aretser* testata di atrattare en otiti 
^ anrs la Ve» t»ta parrtit dei fatwi del Ceaio 
•T Civile. 

l" ' X turni delle auto pubbl ichi 
Ì4-; per l e »roMirae e i n f o n t 

^ ' Tt eccasitte dcllt prossime fintosi imaiai-
* > tiratiti • per dar mot* a tatti fll attriti 

0 dalle 14 alle 22, mentre inalterato rimarrà 
il lavoro toitarto. Per il riposo settimanale 
è ttata concordato di usufruirlo nelle pressine 
doaraicte. 

Convocazioni 
del Blocco 

A fatte lt Gitalt rioitli ti ricorda di far 
pervenir» ti lt Giunta Elettorale Centrala il 
loro indiriizo e il loro recapito telefonico. 
per i giorni 10. 11 e 12 noremBre. 

Tittt lt Giistt ritatli Baaliia il Itrt ia-
ctrictlt a ritirare etti teatrini* I> pitna 
S. i t t i ta Itili Ttlle 3 il oatrrialt tlaspi 
l t Usat imi ttutra. 

Eli astisti ptttlieì padroncini ebe intendoa» 
mettere t disposiiioae le snerbine per il 
Blocco dsrante la giornata del 10 nOTensJire si 
presenti"» domani venerdì alle ore 9 in piatta 
S. Andrea della Valle S. 

Tatti i ami ln t i dì itefii dei Partiti d'i 
BIMTO «ono convocati per *»-«ni venerdì tlle 
ISSO in ria Bsseo di $tnto Spiriti» 42. 

tl i ttttrteieati ti Partiti dtl lltcct ebe 
ninno rWTntn la n«tin>a di scrutatore dal 
seggio !»«. al 903 si trovino ad Ostia Ltd«. 
via Clandia a. 2: dal a. 030 al 922 ad Ostia 
Scavi (sei. P.f.l.ì: dal segalo 905 al 909 ad 
stilia di. P.f.I.Ì: óVmaai alle 19.S0. 

Scratartri t rijtr. ti listi dal tegiio 5->3 
al 277 «t»*1t sera alle 1S.S0 alla sede del 
P.P s. it piana S. M. LiVratrlre. 

S î sabbi id di poter votare è stato concordato tra 
«V lo Atsoriatioal io£sitriili. il (Vasonlo delie 
&k feeptritiTe del Padroncini, il (Virune è «test» 
„. . Elmetto <>« domenira propina le aut*pak 
S^W'-ìt et pitna o s m m i t i o i due tirai re-
?j a» s* |itr«i luiait • tiiè; fclk | tilt ti 

Convocazioni di parlilo 
GIOVEDÌ" 7 

l t ctastf i i Idi Mirti t Flirt Carlia della 
Garbatila alle ore 16 ia Federinone. Ifficio 
fe**lail». 

Li csaatfii Fa siti a Miirsti, Avocatisi e 
M i s i alla ere 17.80 ia Federa*iote. lai':o 
teaaisilr. 

Titti gli addetti ittaae di stri ras passisi 
tei poaerisfit t ritirare il astvs m e r e di 
• Tìt tteve ». 

itttftmtraaTitrl - L'iatercellaltre ti roa-
pltfo al!» c.*e 16.30 alla sex. Marat. 

Set. Unti - Scrtttteri e rappre?. di li'ti 
ore 19 fa jeii«te. 

Esttiliss • Tatti gli scrutatori del Blocco 
del noci tlle tre 20 ni v. Bizio 35. 

CavaritfftTf - Ore 19. tatti gli «eratatori 
e rapjres. di lista di v. delle Foraari ia «»z 

ipsii - (vsenblea generale *rt 19 per im
portaste rissiate elettorale. 

Mtitirtrai - Ore 20. tei locali dì vìa f. Pi-
sanse riatiote ttraord. della 4. 5. « h. 
celiala. . 

TESEMI' 8 
I ctatif i i Mariti, Leoni. Foglietti, fin

titela. Ferro. Traversetti. Bertnreini. Forcel
la. faapoli. Pe Dnaiairi* tlle 17 30 it Fe
derasi ste. 

A Testacelo gli oratori 
liberali e monarchici sono 
stati sonoramente fischia
ti dalla popolazione. 

E reazionari cercano di 
giustificare questa ed al
tre brutte figure ripeten
do la storiella degli agit-
prop, Pure sono stati co
stretti a riconoscere che il 
più autorevole comunista 
presente a Testacelo, l'on. 
Minio, ha compiuto ogni 
sforzo nel tentare di con
vincere la popolazione ad 
ascoltarli. 

£ allora, signori reazio
nari, non avete ancora 
capito che se il popolo vi 
avversa la colpa non è sua 
né dei comunisti, ma vo
stra e soltanto vostra ? 

$^"*-*V 

Se il progetto ilo\e--c c^erc applicato, 
si \criticherebbe questo strano fenomeno: 
che lo Stato cuntribucreblìc .1 mantenere 
una situazione di \ero e proprio mono 
polio per poche imprese. I piccoli e me
di costruttori non potrebbero portare il 
loro contributo all'opera di ricostruzione, 
mentre noi auspichiamo una ripresa tota
le dell'edilizia, e facciamo con ciò anche 
gli interessi della media industria e del
le cooperative di produzione. 

Il secondo aspetto della lecge è 
quello che riguarda i rapporti fi
nanziari tra Stato e Comune di Roma 

Capitale d'Italia. Il fascismo trasformò la 
amministrazic^ comunale in Governatora
to limitandone l'autonomia, cosicché anco
ra oggi '1 Comune di Roma è soggetto al 
controllo diretto dei Ministeri del Tesoro 
e dell'Interno. Inoltre Roma, per il fatto 
d'essere Capitale, deve affrontare delle 
spese di rappresentanza che incidono sul 
suo bilancio ordinario. 

— Nel programma del Blocco è anche 
detto che il Comune doi-ià realizzare i fi-
nanziatmtnti relativi al piano da te illu
strato prima, mediante l'emissione di un 
prestito garantito dallo Stato. C'è affinità 
fra quest'intendimento del Blocco e quel
lo democristiano di ricercare e ottenere 
un prestito dall'estero' 

— No. Anzi il Blocco del Popolo è 
contralio all'intervento di capitale stra
niero nelle finanze del Comune di Roma, 
per due ragioni. Primo, perchè non e am-
iiii-sibile, neanche in un regime di piena 
autonomia, che 1111 Comune possa indebi
tarsi con uno Stato o con dei capitalisti 
stranieri. Secondo, perchè gli eventuali 
finanziatori richiederebbero una garanzia 
reale, e questa non potrebbe esser data 
altro che dai beni patrimoniali del Co
mune e dalle aziende municipalizzate. Il 
HIocco del Po[>olo si batterà invece per 
difendere da ogni ingerenza queste ric
chezze che, essendo del Comune, sono di 
tutta la cittadinanza. 

PICCOLA CRONACA XXIX Anniversario 
della Rivoluzione Socialista 

La Federazione Comunista Ro
mana ha organizzato riunioni e fe
ste in occasione del XXIX Anniver
sario della Rivoluzione d'ottobre. 
Tutti i cittadini sono invitati a par
teciparvi. Le riunioni e le feste 
sono convocate per giovedì 7 alle 
ore 19 nelle seguenti Sedi delle Se
zioni comuniste dove per l'occasio
ne prenderanno la parola 

Acilia: Michele Rossi; Appio: Ma
rio Cambi; Capannelle: Bruno Mo-
ser; Casilina: Mario Spinella; Celio: 
Gisella Della Porta; Centocelle: Lu
cano Balsimelli; Colonna: Nicola 
Cundari; Esquilino: Luigi Carta; 
Flaminio: Ferruccio Bessanon; Gar
batela: Gianni Puccini; Gianicolen-
se: Fausto Fiore; Italia: Bartolini; 
Latino Metronio: Mario Manacorda; 
Ludovisi: Maria Michetti; Macao: 
Colombo; Aurelio: Guastalli; Ma-
gliana: Marisa Rodano; Mazzini: 
Mario Brandani; Monte Mario: 
Ugo De Feo; Monte Sacro: Bonelli; 
Monteverde Vecchio: Nadia Spano; 
Monti: Vezio Crisafulll; Ostia Li
do: Gisella Serra; Ostia Scavi: Egi- TT . . , . . 
dì - O s t i e n s e - Srnrìaluni- Pai-i/Cìi- U n a >mP<«taiite iniziativa, che viene in
a i , u s u e n s e . Sjcoaalupi P a r t o l i . contro alle esigenze dell'aumentato nu 
Silvano Beseanson; Ponte Milvio: " 

La Soc. Teleionica Tirrtnt comunica di es
sere in grado di effettuare la distribuzione del 
nuoTO elenco telefonico a tutti gli abbonati. 
\A Società prega tutti gli abbonati di provve
dere al ritiro, atvertenda che il termine utile 
if-adrà con il 20 corr. mese. I.a consegna del 
nuovo elenco viene effettuata dietro esibizione 
Iella ricevuta del terzo trimestre 1946 e dietro 
rcstituiione del vecchio. 

In occasione del 27 annivtrurio dilli Rlvo-
loziont Rossa, il giorno 7 alle ore 21.30 dalla 
R. \.I. (Roma S. Palomba) verrà trasmesso »otto 
gli auspici Hell'Assoeiatione per i Rapporti con 
l'I RSS. un concerto di canzoni popolari so
vietiche. 

Lt ctrtt tnppltmenttri pani per i laroraleri 
valide per il quad-'-estre novembre 1916-feb-
braio 1917 sono distinte in tre tipi: 1) tipo 
stampato con inchiostro nero pari ad una ra-
lione giornaliera di gr. 9ó: 2) tipo stampato 
con inchiostro rosso, gr. 175; S) iipo ttanj-
pito con inchiostro verde, gr. S75. 

Lt razioni di trincialo spuntature, è stata 
fis-ala in gr. 45 prò capite, t quella del 
trinciato forte in gr. 50 prò capite, come per 
trinciato II comune. 

Un liceo scientifico 
in via Boncompagni 

Gian-Filippo De Rossi; Ponte Re 
gola: Antonello Trombadori; Porta 
Cavalleggeri: Pina Brandani; Pra
ti: Fornari; Prenestino: Marcello 
Marroni; Primavalle: Edoardo D'O
nofrio; Quadraro: Valli; Quartlc-
ciolo: Antonio Bongiorno; Salario: 
Ambrogio Doninl; San Lorenzo: 
Funghi; San Saba: Ossicini; Sette-
camini: Sornaga; Testacelo: Ugo 
Corsi; Tiburtlno III: Pezzi; Tor-
pignattara: Aldo Natoli; Trasteve
re: Antonio Del Guercio. 

mero di studenti delle tcnole inedie, è 
stata presa dalla Deputazione Provincia
le di Roma. 

Sa relazione del compiono Mario Pao
ne la Deputazione ha deliberato la isti
tuzione di un secondo liceo scientifico 
nella Capitale. 

Il nuovo Istituto, che ai intitola al no
me di Augusto Righi, ha tede in via Bon-
compajrni n. 22. 

I responsabili del «errltlo d'or
dine in Federazione (Sala mensa), 
venerdì alle ore 17.M per Impor
tanti comunicazioni. 

Blocco del Popolo 
CANTIERE G.C MARCO POLO, ore 

10,30: Romeo 
CANTIERE G.C. SAN BASILIO, ore 

11: Lucano e Zlnanni. 
CANTIERE FEDERICI MezzocamUio, 

ore 10: Bigi .e Licata. 
CANTIERE S.A.C.I., via delle For
naci, ore 10: Berlinguer. 
CANTIERE VENDITTI (Risarò), ore 

9,30: De Folcili. 
CANTIERE OPRES, Migliarla, ore 10: 

CI. Cianca e Gaeta. 
CANTIERE G.C. Acilia, ore 11.30: 

Flore. 
CANTIERE LIECCHETTI, ore 10: La-

piccirclla. 1 
CANTIERE S.A.C.I., Donna Olimpia, 

ore 12: CI. Cl inea. 
OFFICINA GIANNELLI, Casilina, ore 

17: Palma e Modesti. 
CASALBERTONE ATAC, ore 17: 

Lombardi e Canini. 
P. RISORGIMENTO ATAC, ore 16: 

Amaricci e Buschi. 
GAS OSTIENSE, ore 14.30: E. Laplc-

clrcila e Modesti. 
MANIFATT. TABACCHI, ore 12.30: 

Della Torre e Gaeta. 
FF.SS. Deposito Locomotive 8q. Rial

zo. ore 12: Borghesi e D'Onofrio. 
RAMAZZINI, Porta Furba, ore 14,30; 

Nlccolai e Paparazzo. 
TRANVIE CASTELLI. v ia Appla 

Nuova, ore 15: Donini e Canini. 
FORLANINI. ore 16: Perrotti e Gri-

solia. 
TEATRO BANCA D I ALI A. ore 17: 

Ingrao, A. Cianca e Nathan. 
ISTITUTO STATISTICA, ore 18: M 

Michetti e Gaeta. 
MINIST. GUERRA, ore 16: Sotgiu. 
MINIST. FINANZE TESORO, ore 17: 

Vittorelll e Nobile. 
ROMA POSTE E PACCHI FERR., via 

Marsala, ore 14: Mura e Pedercini 
POLIGRAFICO, p.za Verdi, ore 17: 

Berl inguer e Cesari. 
PRENESTINO, via A. da Giussano, 

ore 16: Licata e Zerenghl. 
CAPANNELLE, Borgata Caroni, ore 

17: Zlntu e Del la Torre. 
CELIO, p.za S. Clemente, ore 16,30: 

GhlgllerL Laplcclréfla e Rossetti . 
P « A UNGHERIA,- ore 17,30: Donini 

e M. Calogero Comandili!. 
GARBATELLA, Case' Incis , ore 18: 

G. Manacorda e Bosetti . 
P.ZA PANICO, ore 16,30: M. Moran

te, Bertucciol i e Ferri. 
FORTE BOCCEA, ang. v ia Si lve

stro II, ore 19: Perna e M. Morante 
GIANICOLENSE via E. Rolli, ore 

17: Fiore e Lanzettl . 
SAN SABA, p z a GÌ. Bernini, ore 

17,30: Ossicini e Vecchiett i . 
FORTE AURELIO, ore 15: Bigi e Mo-

llnari. 
OSTIENSE, Radio 8. Paolo, ore 16,30 

Scodalupi. 
PARROCCHIETTA, ore 16: Faccenda 

e L. Michetti 
MONTE DELLE PICHE, ore 17: M. 

Rodano e Cocoia. 
VIALE MANZONI, ang. Email. Fil i 

berto, ore 17: Lauriti e Petronio. 
SANT'AGNESE, ore 17: Vernocchl e 

Pallotta. 
LARGO VERCELLI, ore 17: M. Ma

nacorda e Ferri E. 
VIA TARANTO, ore 15,30: M. Mi

chett i . « 
MONTECATINI, v ia Salandra, ore 

17,30: Vignola e Battaglia, 
FLAMINIO, p.za dei Caracci, ore 16: 

Spinetti e E Caporaso. 
PRIMAVALLE, ore 17,30: Mengarelll 

D'Onofrio e Piacentini . 
MONTE MARIO (c inema) , ore 17: E. 

Mazzoni. 
BORGATA GORDIANI, ore 17: Li

cata e Natoli . 
S A N VITTORINO ROMANO, ore 16 

Marchionne U. 
CENTOCELLE, ore 17,30: ComandlnJ 
QUARTICCIOLO, ore 18.30: Coma» 

dini. 
MONTESACRO. ore 17,3t: Sof f ia e 

Schiavetti . 
VALMELAINA, ore 10: M. Michetti 

e Cortlni P . 
VIA TOMACELLI, ore 9: M. Re f i n o 
VIA DELLA CROCE, ore 10: M. Ro

dano. 
TRIONFALE, ore 16: Perrotti . 
VIA LEONE IV, ore 17: A. Piergalilni 

Dopo breie malallu e drMilu's ieri >.pi la 
«ignora Ma ^«Mulini. \et| fabiani. Mirrila 
ilei nn«trn rnm|U'|iin ili laM>rn Urlami" s ab 
batini. Al >arn compajnn l>- unti t i ioni! ><j 11 anz• 
de • ITn i t i • 

MARIO MON'IAtiMANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

StablIImcnU) l'iDotfrafìco U E S 1 S.A 
Roma Via IV Novembre 149 Rome 
Concessionaria pei ia vendita in Itomfa 
Cooperativa Distribuzione Quntldlan" 
Via Pozzetto 119 Tplefnno «4-11» 

I M M I N E N T E ai c inema 

SPLENDORE - OLIMPIA 
0DESCALGHI 

COSI FINISCE 
1 A MOSTRA NOTTE 

ISTITUTO FERRARIS. \ i i Amene 8 ( p i t i a h ' i 
mi», teled.nn SJO'U; piana ili Fpi ' l t t W (te 
li!.ino t"..ViH7) ("uf.1 a<-<iterati, 'liurni. MT.II 

ini tipo ili »ru.i|a 

Matrimoniali L. lt 12 _ 

MATRIMONIO? I [tinn s.rin missina risero 
Ima, l.arijo Pollarli -' Tol.lum. 5R4458. 

1 
DOMANI all' 

ADRIANO e GALLERIA 

MARiORII REYNOLDS 0ENNIS 0'KEEFI 
GAlì PATRICK MISCHt AUIR 

Retri» ALLAN DWAN 

PELLICCE 
PRIMARIE MARCHE VASTO ASSORTIMENTO 

Prezzi veramente convenienti 
5.000 . 7.500 . 10.000 - 12.000 e oltre 

Rateazioni massime 
CATAN1 . Via Nizza «7 - Roma 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31 3 3 p j S r Uomo. Signora. Ragazzi 
(vicino Porta Pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nos t r i prezzi sono I p iù van tagg ios i d i Roma 

I I I I I I I I I I I I I M I M I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I M I 

\£una/U£ Và 
... NON POSSONO 0 ^ f l 

ANDAR ù'ACCOfìDO^ 
HI** Bl PATIRNE L'AMARA ClPERItNZA 
ANMTI A FARVI MISURARE IA VISTA 
«.GABINETTI DI OTTICA 

MOT Mf DICI SKCIALISTI VISITANO 
I CONSIGLIANO CRATUITAMENTE 
* SENZA ALCUN IMPEGNO 

ARTE ETTACOLI 

Mnnioflii sindacali 
T X l l l i r I i l l l CAME1A DEL LÌTUO, PIAI 

XA ii"tanw i: 
IayitftH l ipn int i tDtotrt<portatori. «pedi-

iloaieri. attillar! del traffico, «re 19. 
Cavitata airtttin tttùti t t i t l id . TÌCM* 

Marsina 11-1». 
SABATO « AllA CAMERA 1EI UTOr.0. PIAZ 

ZA ZSQfnUXO 1: 
CtaainttaA Utmm, Olirla* •«tallaraicae. 

wt SI* 

"clquila itela,, 
• Dabnmki . 4i Pastia. astrati»! fatta dal 

suo ralere artistico, ridette gli stati «alino 
iella borghesi*, allora pre$ressis!t. ia lotta 
eootre la prepoteaia e i pmilegi fendali. 

Per Questa ridsiinae eiBeaatografiea, il 51*»-
Tate regi«ta Fregia, trastsraain jli aspetti 
ideologici del te<t«. si e serrilo, a Gae di 
«pasto sp«n;erato, degli eleaesti attutar»*! 
e ronmiici della aada Ulna, indiff'rrate ai 
sigtiErati e riflessi eie es*a potrebbe asst-
ai*re ocji: oggi the i basditi «oso ignobili 
=tnw.eati di reazione e nea, tese poteraM 
f-**ere allora «trasesto e tulle di pr.*gres«o. 

Foori da taeste coajldenr.oci, :1 Eia • A-
onila aera ». prVuttn CM ncffc»ize di oem 
e futo di eostroiioaì. sorteggiata eoa oual-
«••e aVliti e dirrtt» eoa asilrle «pediteiia 
e Ul'nto. risulta ta prodotto cosn»rriale di-
terteete. efce 1103 la troppo da isridiare ai 
cuoi modelli awriraai: eoi «olo 4II1 reeriia 
• Ataila n»ra • di Rodolfo Valer! or» r>* <i»j»-
pnre ai rerenti • Segno dì Zorro « e compirai. 

Tatti a p<<to. ne ìr twito codesto e forra-
nato, e «?I» fi<tidio*i l'iae«pre«siTa e joaSa 
farcii di Ire"Jni tril:aa protagonisti Inade-
TBiti della r-inintìra riren<la 

U. B . 

Con cello opeììàlieo 
alla f/pnìone IllazÀÌni 

Questa arra alle ere 21 <ei locali della 
Sexiont del F.CI. ia Tla Moateietio 9 an i 
loogt» ta aruée eeacert» di «BSÌca operirtiri 
orr,aaituto dtl Blocco del Popolo. Il •etia-
soprat» Gabriella Praaietti e il rtarltoao i n 
ceso Carnignaai si e<itiraaao <a brasi di 
Verdi. Mi<cagai ' Doa'xrtti. 

Oggi al Rivoli 
* lieti a min eia di lllahl., 

Da oggi al Cinema < Rivoli > sarà 
pretentato in ante-prima, parlato In 

•ttautno, il cUvaxttBjtt u n «tu» uni uà 

Artista «NELLA CAMERA DI MA-
B E L » c o n Marjorie Reynolds , Gali 
Patrlch e Mischa Auer . Soffocherete 
pensieri e preoccupazioni con un'ora 
e mezzo d i risate spens ierate! 

Al le ore 21.50: SERATA DI GALA 
con sfilata di model l i della Ditta 
Gaber. Un icamente ne l lo « Spettacolo 
di Gala » Il film sarà presentato in 
« Edizione originale » mentre in tutti 
gli altri spettacoli sarà parlato in Ita
l iano. Poltrone numerate . Prenota
zioni tei. 40.8S3. 

TEATRI 
AITI; ore CI. «Gli eterni .EIIX'.;I1I • cns 

El-a Merini. 
QUII 150: riposo, fatato: • Figlio » di Fke-

ttoTea. 
TtATBO DE110 ZOO: ec=? n» facili izt 

spettacoli dalle ere 17. ball> atraperto 
VALLE: coap. De Filippo, ore 17.30. p^l ir» 

' i t • Cera cna t.ilta na fcaMjii Ài vr.o-
la •. ore CI: • faro !K=e •. 

VARIETÀ' 
ALHAMJKA: ^arieti; sali» K W S M : • La !uii 

di Hsdsr-a >. 
ARGIA C0SK0: ere lfi.30 e 20.30 5r1r.de <-iro 

equestre • Arbell ». 
COLLE OPPIO: chia«« per restiaro. 
D0RLA: ceiop. rit. Bn:o RiV»'hi e ( la • Nchn 

T« d'amore ». 
I0TTMELLI: emp. ri». • Canili • e 'ila >etra 

oartna. 
•ASIOMI: rozp. More» Boltnai e ulta. 
PIIKCIPE: tirieU: sai!-» «cifra*: • L'an

sata ». 
SALI CW1EIT0: ririeti: «allo -rfserxv Tar

ila e le acaimni 

CINEMA 
Act;iirit: Ancate doauai. 
Al Vi: Il mianscritto tconparfo. 
Atri u t : Teherao eoa Marta Utirr e D««ì 

Ftrr. 
Amiuciaisri- . sradicatori. 
Altieri- Uhi.-'« la miseria 
Arni Afili: etcrtBeit di .tagia. 

Artttlt: La Tergile ribelle. 
Astri: Sua. 
Attilliti: Aquila ieri. 
Atssiia: S*axa peccato e d>e. 
Acfastis: Gli soaiiai eellt sta sita. 
Brraiii: La orasdt pioggia e toc 
Brattaceli: Mia soglie hi seapre ragioae. 
Capruic-a: Ansila cm. 
Ctpraaicbttta: A^ila cera, spett. ore 16.30 

19. CI.SO. 
Ceatrilt: Occhi iella notte. 
Ctitsttr: Sacrificio di saegae. 
Colt di Riesxa: No tre Daae-
Coloeaa: L'idolo delle folle. 
Ctlatsee: XSOTO ernit>a'». 
Clcdit: 1^ Midoaaa delle 7 luce 
Certa: ore 15.C0. 17.25. 19.35. CI.4Ò: Lo spar 

»i»ro del eare. 
Cnitallt: i f«r7i;i del mare. 
Dalle Follie: Tea per seapre e mscono iaco:n 
Delle Prtntde: L amore tessa tre 'olle. 
Dtllt Terrine: L'isaPerrabile tftUn. 
DelltTitttri»: Partita d'airari-i. 
Edo: Sahi-» aaijis e Pagliari li Minhitti'. 
Exctlsiar- P.~Ta=ro della TÌU. 
Farcese: Dilli sppcnsini alle \ade. 
FIicitio: F.fhi di giorentì. 
Follie. Die lettere aaotiaie e Otcorso l\C0M 
Gillerit: Tekeraa 
Gialli Ctiare: l'rajaio all'alba 
Iidtas: Il cavai :ere di La;ard<re. 
Iaperialc: \qcili cera. 
Ins: Tetto chiarito. 
Italia: P.arroito d"atore. 
La Fnict: Gli amasti d*l so;eo 
MasiiDi: Li baia di Hadsot e doc. 
Minili: La ritti d'ero. 
Vgftnitrins: sala A: Figlio, aglio os'o: -» 

l i B: Soea. 
Mtdtrat: or» 15.20. 17.23. 19.35. 21.45: Lo 

sparviero del otre. 
SttTt: I riMIi dei sette mari. 
Kantitiag: Tosca. 
Kartciit: Ta nondo d e «orge. 
Odrsxalcii: La grande stella. Ila «otietico 

50I0 per oggi. 
Od tot: La Qraade colpa e do*-. 
Olrnpia t raralieri della Inre.ta 
Orfeo: Capricci. 
Otttvini: Strila anitra. 

Palane: I foniti di Boceefort. 
Palettriit: Partiti d'iaxardo. 
Platttarìt: Maestri di ballo. 
Ptlit. Manjttritt: Allarze a Gibilterra e dee 
Panili: Balla eoa ae. 
Qtirittlt: L'acore e il dipelo. 
Qtirìttttt: ore 17. 19. C1.S0: • Piatirà of 

tbe Opera » (Faatiraa d»H"0p»ra) ia teeb-
nioler e doc ìaedito l'airersal. 

Rtfiii: PerSdti e doc 
lex: San. 
Aititi: Conerà rerde la nia »al!». 
RiMIi: ere 1S.*.V 17.45. 19.45. 21.v»: Xe]l» 

canera dì ViSel 
Rialt: Noi «iaao le colnsse 
Rina: La d̂ ara d»l gioir'» t doc. 
Rttt: Nei st'isdri della Ca«Kak 
S. Iiptlitt: Noa ti posso diB'iti'ar» 
Salini: Robin Hon-l delti Califnrtia. 
Salerai' Trm'o dell iiioreau. 
Saint Marti trita Lo «paniere del Bare, ri 

15.20. 17.25. 19.3.V 21.45. 
Sastit: Mia n^he li «*a:pre ijioae. 
Sstraldt: L'inafferrabii» >{̂ ttro 
Splesdart- La graade p'oggia e doc 
Siarrdcem- f j iraade piogg;i 
Tnian: FranrJii tiratori. 
"ritsft: La priaala nw«a 
Tuctlt: La baia di Ridson. 
Ttlttrtt: Gli mirti del sogao. 
XXI Aprili. ^Sdaad.i la «ila 

VASARI- tlAMMUSIO 

VJA CDNOOTTI 38 *9« PIAZZA ESEDRA 61 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
VENEREE HEL4.B 

Csanu dei Sangue e Microscopici 
Salarla ri (Piazza Piume) tnt- 4 
Telef S83-960 Ore t-21 re«t 9-V 

K P 11059 dei 15-2-4* Rnma 

Doti. YANKO PENEFF 
Special ista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestra 36 p.p. :nt. 3 ore 8-11; 14-19 

A. P. 20-11-1913 - n. 52.920 

Prol. Ili: BERMROIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-19 Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 

(angolo Via viminale, presso Stazione) 
A P 13-12-194*. n 53S95 

Don. LI VIRGHI 
Specialista lo arologia (malattie gè 
nJto-urtnane v ia Tacito. 7 (Piazza 
Col* Rienzo) 3-M . H-20 - Tel JSI-OV 

A P 20-11-1945 o 5I9Z5 

Telef. 45.Z2à 
15 - 17.30 OBESITX 

F E G A T O doti CASTELLANO 
V. Zucchel l l , 32 T \ i i n i ? T i 7 

(ang. Tritone) M3M.A.M3ÈZM A E t 
A. P. 18198 - 17 sett . 1918 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e P E I X S 

Cono Umberto I M 
Telei . t i - 9 » . Ore »-M . festivi » - u 

A P 12-13-1945 . a $3 6 3 

Dott. THEODOR IANZ 
VENEREE . P R U E 

(fer. ore 8-29 - fes t ore 8-lXi 
Via Cola di Rienzo 152 . Tel . 34-501 

A P. S-12-1843 - o. S3493 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola di Rienzo e 152 

Telef. S4JK1 . Ore 8-1* • festivo aVU 
A P. t-U-1943 o. 51.191 

t l M I I I I I I I I I M I I I I I I I ! I I M I I > I I I M I I I | . f l S I ! l t M M M M I I | . | | . | | | i l > | . . t l M l t t l M f l l t t l t l l 

niLIOril DI DOME PER LA D E H 0 C R A Z I A 

R A D I O 
RFTF. R0>.«A (430.M — Ore U.S0- R:tai 

- 12.15: Wiis. di Grie« — 13.15: Tel. 
fasipese — 14 S5- Radinrriestra MIST» — 
15.10: Fantnai — 18: Lisa Tentiti 
18,30: II teatro dei pirtoli — 19.30: 
TI>CB dri la»t>r. — 21.20: Concert» di - . 
n»s«e — 21.50- r©aTer«at. di N'ataliae 
Sapejai — 22: U». serdiare — .i *n 
Club nottirse. 

RETE AZZURRA '309?) - Ore 11 
Repertorio Inognì. — 13.15: Orci. Ce
tra - 17.M- Hot. da l i s i - 18. 
Piatisti celchri — 19: Concerto TOC, tir. 
mentile - 19.30 Successi - 20S5: r>-
ctiMtra Vitale - 21.05: • L'Arca di Vn* 

GlUITTA nvftlC'PALE tattbobddìait 

Docunenn OCU'ATTI VISTA 
Vernic&njpoqneésjot 
jyrts&kjuriz urna, tepld, 

CtW ÌOM9Z6VHJT TilvffisL 

n 

L'Importo di L. 10 la copia deve essere versato sul c e . postale n. M4330 
Intestato al compagno on. Giulio Cerreti. Le spedizioni si effettuano 
mediante contrassegno o pagamento anticipato. Segnaliamo a questo 
proposito le seguenti prenotazioni- Federazione Grosseto con una media 
di 30 opusrHt per Sezione; Federazione Bologna 750; Milano 1.000; 
Torino 1.000; Sezioni Lungo erottolo. Prato. Sarteano, • mille altre. 

Prenotatevi Immediatamente, 

L . w. 
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